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COMUNE DI BRIENZA 
AFFIDAMENTO PER IL COMUNE DI BRIENZA DEI SERVIZI DI ARCHITETTURA E INGEGNERIA 

RIFERITI ALLA PROGETTAZIONE E DIREZIONE DEI LAVORI DI COMPLETAMENTO DEL CASTELLO 
CARACCIOLO - PARCO MONUMENTALE E CULTURALE DEL BORGO MEDIEVALE DI BRIENZA 

ANTICA: RESTAURO, CONSOLIDAMENTO, VALORIZZAZIONE E FRUIZIONE PROGRAMMA 
COMPLEMENTARE AL PON “CULTURA E SVILUPPO” - FESR 2014-2020 

CUP - H72C17000000001      CIG - 8734804C47 

 

 
D.1 ... 20/05/2021 ... In riferimento alla pag. 29 del Disciplinare di gara e relativamente alla 
descrizione dei criteri di valutazione n. 2. (Metodologia di espletamento della prestazione) e 3. 
(Metodologia, principi e criteri organizzativi nello svolgimento delle attività di progettazione) (Tab. 
7) si chiede il numero max di pagine ed il formato da utilizzare per la redazione della relazione 
tecnica descrittiva richiesta. Si attende riscontro. 

 

R.1 In riscontro al quesito facendo anche riferimento al punto 20 del disciplinare di gara, si precisa 
che la relazione, che può essere composta anche da più elementi (file) redatti tenendo conto dei 
criteri di valutazione, deve essere composta da non più di 30 facciate in formato A4, escluse 
eventuali tabelle e/o grafici ed escluso testata ed indice, carattere 12, interlinea singola, redatto in 
lingua italiana. 

Nel caso di mancato rispetto di tale limite, i candidati non saranno esclusi dalla procedura di gara, 
ma la commissione si limiterà a valutare esclusivamente le prime 30 facciate rese in formato A4. 

 
 
D.2 ... 20/05/2021 ...  Nel bando relativo al restauro del Castello Caracciolo di Brienza è prevista la 
categoria E22 quale requisito tecnico relativo all'edilizia con un grado di complessità di 1,55. 
Considerato che la categoria della L. 143/49, per i progetti di restauro anche su immobili vincolati 
ai sensi del D.Lgs n 42/2004, prevedeva che la prestazione fosse inserita nella categoria I/d che 
oggi corrisponde alla E21, si chiede se prestazioni svolte con la categoria I/d rientrano nel requisito 
richiesto nel bando di gara. 

 

R.2 ... In relazione a quanto segnalato si precisa che nell’Allegato approvato con il Decreto 
ministeriale 17 giugno 2016 “Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello 
qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8, del decreto 
legislativo n. 50 del 2016 (G.U. n. 174 del 27 luglio 2016)” è riportata la tabella con l’indicazione 
delle corrispondenze con la legge 143/49. In detta correlazione, la categoria ID E22 è 
corrispondente esclusivamente alla categoria I/e, pertanto le prestazioni svolte con la categoria 
I/d non rientrano nel requisito richiesto nel bando di gara.  
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D.3 ... 23/05/2020 ... con riferimento all’art. 22 Criterio di aggiudicazione- del Disciplinare di Gara, 
si chiede quanto segue: 

D.3.1 - per la dimostrazione dei requisiti [Tabella 7 punto 1] della Qualità della professionalità 
desunta da un numero massimo di TRE servizi analoghi, qualificabili affini a quelli oggetto 
dell'affidamento, secondo quanto stabilito nel paragrafo VI delle Linee Guida n. 1 (Delibera ANAC 
n. 973/2016) e dal decreto tariffe, possono essere utilizzati servizi svolti anche in data antecedente 
gli ultimi dieci anni? 

D.3.2 - premesso che per le schede di cui al punto 1, tabella 7 sono indicate le prescrizioni 
editoriali nella misura di 3 pagine in formato A3 per ciascuno dei tre servizi rappresentativi della 
propria capacità professionale ma senza alcun riferimento a tipo, corpo del carattere e interlinea e 
che nei punti 2 (Metodologia di espletamento della prestazione) e 3 (Metodologica, principi e 
criteri organizzativi etc..), della medesima tabella 7 le indicazioni editoriali sono completamente 
assenti sia per il numero della pagine che per il corpo, tipo del carattere e per l’interlinea,  si 
chiede di definire e indicare in dettaglio tali parametri. 

con riferimento all’art. 10 Requisiti e condizioni di partecipazione - del Disciplinare di Gara, si 
chiede quanto segue: 

D.3.3 - la dimostrazione del requisito di cui al punto 1.3.3, a.1 [Ruolo di Coordinatore della 
Sicurezza], può essere dimostrato dal Raggruppamento Temporaneo di Professionisti? 

con riferimento all’art. 10 Requisiti e condizioni di partecipazione- del Disciplinare di Gara, si 
chiede quanto segue: 

D.3.4 - la dimostrazione del requisito di cui al punto 1.3.3, a.2 [Ruolo di Geologo], può essere 
dimostrato dal Raggruppamento Temporaneo di Professionisti? 

 
 
R.3 .... in risposta ai quesiti sopra elencati si specifica quanto segue:  

R.3.1 .... per la dimostrazione della “qualità della professionalità” [Tabella 7 punto 1 del 
Disciplinare di gara] del concorrente, possono essere utilizzati servizi svolti anche in data 
antecedente gli ultimi dieci anni; 

R.3.2 .... si rimanda alla risposta al quesito n. 1 (R.1); 

R.3.3 .... la condizione proposta è consentita dalle disposizioni vigenti, si rimanda alle indicazioni 
già contenute nel Disciplinare di gara, paragrafo 2 e successivi dell’art. 10; 

R.3.4 .... la condizione proposta è consentita dalle disposizioni vigenti, si rimanda alle indicazioni 
già contenute nel Disciplinare di gara, paragrafo 2 e successivi dell’art. 10; 

 

Dalla Centrale Unica di Committenza, lì 25/05/2021 


